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AMBIENTE DI LAVORO 

SI NO

ALTEZZA, CUBATURA E SUPERFICIE 
Altezza netta non inferiore a m 3    
Cubatura non inferiore a mc 10 per lavoratore    
Ogni lavoratore occupato in ciascun ambiente deve disporre di una 
superficie di almeno mq 2  
I valori relativi alla cubatura e alla superficie si intendono lordi cioè senza 
deduzione dei mobili, macchine ed impianti fissi  
L'altezza netta dei locali è misurata dal pavimento all'altezza media della 
copertura dei soffitti o delle volte  
Lo spazio destinato al lavoratore nel posto di lavoro deve essere tale da 
consentire il normale movimento della persona in relazione al lavoro da 
compiere.  
PAVIMENTI, MURI, SOFFITTI, FINESTRE 
I locali chiusi sono ben difesi contro gli agenti atmosferici, e provvisti di un 
isolamento termico sufficiente  
I locali chiusi hanno aperture sufficienti per un rapido ricambio d'aria    
I locali chiusi sono ben asciutti e ben difesi contro l'umidità    
I locali chiusi hanno le superfici dei pavimenti, delle pareti, dei soffitti tali 
da poter essere pulite e deterse per ottenere condizioni adeguate di igiene  
I pavimenti dei locali sono fissi, stabili ed antisdrucciolevoli nonché esenti 
da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi  
Le pareti dei locali di lavoro sono a tinta chiara    
Le pareti trasparenti o traslucide nei locali o nelle vicinanze dei posti di 
lavoro e delle vie di circolazione, sono chiaramente segnalate e costituite 
da materiali di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento, ovvero 
sono separate dai posti di lavoro e dalle vie di circolazione succitati in 
modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti, 
né rimanere feriti qualora esse vadano in frantumi  
Le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione possono essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in tutta sicurezza e quando sono 
aperti sono essere posizionati in modo da non costituire un pericolo per i 
lavoratori  
Le finestre e i lucernari sono concepiti congiuntamente con l'attrezzatura o 
dotati di dispositivi che consentano la loro pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano tale lavoro nonché per i lavoratori presenti 
nell'edificio ed intorno ad esso.  
L'accesso ai tetti costituiti da materiali non sufficientemente resistenti 
viene autorizzato soltanto se siano fornite attrezzature che permettono di 
eseguire il lavoro in tutta sicurezza  
Le scale ed i marciapiedi mobili funzionano in piena sicurezza    
Le scale ed i marciapiedi mobili sono muniti dei necessari dispositivi di 
sicurezza  
Le scale ed i marciapiedi mobili possiedono i dispositivi di arresto di 
emergenza facilmente identificabili ed accessibili  
Le banchine e rampe di carico sono adeguate alle dimensioni dei carichi 
trasportati
Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita    
le banchine di carico che superano m 25,0 di lunghezza dispongono di   



un'uscita a ciascuna estremità  
Le rampe di carico offrono una sicurezza tale da evitare che i lavoratori 
possono cadere  
Le parti di pavimento contornanti i forni di qualsiasi specie e le 
piattaforme sopraelevate dei posti di lavoro e di manovra dei forni, nonché 
le relative scale e passerelle di accesso sono costituite di materiali 
incombustibili  
I pavimenti e le pareti dei locali destinati alla lavorazione, alla 
manipolazione, all'utilizzazione ed alla conservazione di materie 
infiammabili, esplodenti, corrosive o infettanti, sono in condizioni tali da 
consentire una facile e completa asportazione delle materie pericolose o 
nocive, che possano eventualmente depositarsi  
I locali o luoghi nei quali si fabbricano, si manipolano o si utilizzano le 
materie o i prodotti indicati tossici, asfissianti, irritanti ed infettanti, 
nonché i tavoli di lavoro, le macchine e le attrezzature in genere impiegati 
per dette operazioni, sono frequentemente ed accuratamente puliti  

PORTE E PORTONI 
Le porte dei locali di lavoro, per numero, dimensioni, posizione, e materiali 
di realizzazione, consentono una rapida uscita delle persone e sono 
agevolmente apribili dall'interno durante il lavoro.  
Quando in un locale le lavorazioni ed i materiali comportino pericoli di 
esplosione o specifici rischi di incendio e siano adibiti alle attività che si 
svolgono nel locale stesso più di 5 lavoratori, almeno una porta ogni 5 
lavoratori è apribile nel verso dell'esodo ed ha larghezza minima di m 
1,20.
Quando in un locale si svolgono lavorazioni diverse da quelle previste al 
comma 2, la larghezza minima delle porte è la seguente: quando in uno 
stesso locale i lavoratori normalmente ivi occupati siano fino a 25, il locale 
è dotato di una porta avente larghezza minima di m 0,80;  
Quando in un locale si svolgono lavorazioni diverse da quelle previste al 
comma 2, la larghezza minima delle porte è la seguente: quando in uno 
stesso locale i lavoratori normalmente ivi occupati siano in numero 
compreso tra 26 e 50, il locale è dotato di una porta avente larghezza 
minima di m 1,20 che si apra nel verso dell'esodo;  
Quando in un locale si svolgono lavorazioni diverse da quelle previste al 
comma 2, la larghezza minima delle porte è la seguente: quando in uno 
stesso locale i lavoratori normalmente ivi occupati siano in numero 
compreso tra 51 e 100, il locale è dotato di una porta avente larghezza 
minima di m 1,20 e di una porta avente larghezza minima di m 0,80, che 
si aprano entrambe nel verso dell'esodo;  
Quando in un locale si svolgono lavorazioni diverse da quelle previste al 
comma 2, la larghezza minima delle porte è la seguente: quando in uno 
stesso locale i lavoratori normalmente ivi occupati siano in numero 
superiore a 100, in aggiunta alle porte previste alla lettera c) il locale è 
dotato di almeno 1 porta che si apra nel verso dell'esodo avente larghezza 
minima di m 1,20 per ogni 50 lavoratori normalmente ivi occupati o 
frazione compresa tra 10 e 50, calcolati limitatamente all'eccedenza 
rispetto a 100.  
Il numero complessivo delle porte di cui al punto 1.6.3.4. può anche 
essere minore, purché la loro larghezza complessiva non risulti inferiore.  
Alle porte per le quali è prevista una larghezza minima di m 1,20 è 
applicabile una tolleranza in meno del 5% (cinque per cento). Alle porte 
per le quali è prevista una larghezza minima di m 0,80 è applicabile una 



tolleranza in meno del 2% (due per cento).  

Quando in un locale di lavoro le uscite di emergenza di cui al punto 1.5.5, 
coincidono con le porte di cui al punto 1.6.1, si applicano le disposizioni di 
cui al punto 1.5.5.  
Nei locali di lavoro ed in quelli adibiti a magazzino non sono ammesse le 
porte scorrevoli, le saracinesche a rullo, le porte girevoli su asse centrale, 
quando non esistano altre porte apribili verso l'esterno del locale.  
Immediatamente accanto ai portoni destinati essenzialmente alla 
circolazione dei veicoli devono esistere, a meno che il passaggio dei 
pedoni sia sicuro, porte per la circolazione dei pedoni che devono essere 
segnalate in modo visibile ed essere sgombre in permanenza.  
Le porte e i portoni apribili nei due versi devono essere trasparenti o 
essere muniti di pannelli trasparenti.  
Sulle porte trasparenti deve essere apposto un segno indicativo all'altezza 
degli occhi.
Se le superfici trasparenti o traslucide delle porte e dei portoni non sono 
costituite da materiali di sicurezza e c'è il rischio che i lavoratori possano 
rimanere feriti in caso di rottura di dette superfici, queste devono essere 
protette contro lo sfondamento.  
Le porte scorrevoli devono disporre di un sistema di sicurezza che 
impedisca loro di uscire dalle guide o di cadere  
Le porte ed i portoni che si aprono verso l'alto devono disporre di un 
sistema di sicurezza che impedisca loro di ricadere  
Le porte ed i portoni ad azionamento meccanico devono funzionare senza 
rischi di infortuni per i lavoratori. Essi devono essere muniti di dispositivi 
di arresto di emergenza facilmente identificabili ed accessibili e poter 
essere aperti anche manualmente, salvo che la loro apertura possa 
avvenire automaticamente in caso di mancanza di energia elettrica  
Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza devono essere 
contrassegnate in maniera appropriata con segnaletica durevole 
conformemente alla normativa vigente. Esse devono poter essere aperte, 
in ogni momento, dall'interno senza aiuto speciale  
Quando i luoghi di lavoro sono occupati le porte devono poter essere 
aperte  
I luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° gennaio 1993 devono essere 
provvisti di porte di uscita che, per numero ed ubicazione, consentono la 
rapida uscita delle persone e che sono agevolmente apribili dall'interno 
durante il lavoro. Comunque, detti luoghi devono essere adeguati quanto 
meno alle disposizioni di cui ai precedenti punti 1.6.9. e 1.6.10. Per i 
luoghi di lavoro costruiti o utilizzati prima del 27 novembre 1994 non si 
applicano le disposizioni dei punti 1.6.2., 1.6.3., 1.6.4., 1.6.5. e 1.6.6. 
concernenti la larghezza delle porte. In ogni caso la larghezza delle porte 
di uscita di detti luoghi di lavoro deve essere conforme a quanto previsto 
dalla concessione edilizia ovvero dalla licenza di abitabilità.  
POSTI DI LAVORO E DI PASSAGGIO E LUOGHI DI LAVORO 
ESTERNI
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la 
caduta o l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa.  
I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri luoghi o impianti all'aperto 
utilizzati od occupati dai lavoratori durante le loro attività devono essere 
concepiti in modo tale che la circolazione dei pedoni e dei veicoli può 
avvenire in modo sicuro.  



Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate 
altre misure o cautele adeguate  
Le disposizioni di cui ai punti 1.4.1., 1.4.2., 1.4.3., 1.4.4., 1.4.5., 1.4.6., 
1.4.7., 1.4.8., sono altresì applicabili alle vie di circolazione principali sul 
terreno dell'impresa, alle vie di circolazione che portano a posti di lavoro 
fissi, alle vie di circolazione utilizzate per la regolare manutenzione e 
sorveglianza degli impianti dell'impresa, nonché alle banchine di carico.  
Le disposizioni sulle vie di circolazione e zone di pericolo di cui ai punti 
1.4.1., 1.4.2., 1.4.3., 1.4.4., 1.4.5., 1.4.6., 1.4.7., 1.4.8., si applicano per 
analogia ai luoghi di lavoro esterni.  
I luoghi di lavoro all'aperto devono essere opportunamente illuminati con 
luce artificiale quando la luce del giorno non è sufficiente  
Quando i lavoratori occupano posti di lavoro all'aperto, questi devono 
essere strutturati, per quanto tecnicamente possibile, in modo tale che i 
lavoratori: 1.8.7.1 sono protetti contro gli agenti atmosferici e, se 
necessario, contro la caduta di oggetti; 1.8.7.2 non sono esposti a livelli 
sonori nocivi o ad agenti esterni nocivi, quali gas, vapori, polveri; 1.8.7.3 
possono abbandonare rapidamente il posto di lavoro in caso di pericolo o 
possono essere soccorsi rapidamente; 1.8.7.4 non possono scivolare o 
cadere.  
I terreni scoperti costituenti una dipendenza dei locali di lavoro devono 
essere sistemati in modo da ottenere lo scolo delle acque di pioggia e di 
quelle di altra provenienza.  
SCALE
Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di 
lavoro, devono essere costruite e mantenute in modo da resistere ai 
carichi massimi derivanti da affollamento per situazioni di emergenza. I 
gradini devono avere pedata e alzata dimensionate a regola d'arte e 
larghezza adeguata alle esigenze del transito.  
Dette scale ed i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sui lati aperti, 
di parapetto normale o di altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da 
due pareti devono essere munite di almeno un corrimano  
Le scale a pioli di altezza superiore a m. 5, fissate su pareti o 
incastellature verticali o aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, 
devono essere provviste, a partire da m. 2,50 dal pavimento o dai ripiani, 
di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di 
ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso 
l'esterno  
La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi 
più di cm. 60  
I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono 
applicati o alla quale la scala è fissata  
Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio 
all'esercizio o presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere 
adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte ad evitare la 
caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro  
Agli effetti del presente decreto è considerato "normale" un parapetto che 
soddisfi alle seguenti condizioni: 1.7.2.1.1 sia costruito con materiale 
rigido e resistente in buono stato di conservazione; 1.7.2.1.2 abbia 
un'altezza utile di almeno un metro; 1.7.2.1.3 sia costituito da almeno 
due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra 
quello superiore ed il pavimento; 1.7.2.1.4 sia costruito e fissato in modo 
da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui 



può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della 
sua specifica funzione.  

E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto 
definito al comma precedente, completato con fascia continua poggiante 
sul piano di calpestio ed alta almeno 15 centimetri  
E' considerata equivalente ai parapetti definiti ai commi precedenti, 
qualsiasi protezione, quale muro, balaustra, ringhiera e simili, realizzante 
condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti, non inferiori a 
quelle presentate dai parapetti stessi  
Le impalcature, le passerelle, i ripiani, le rampe di accesso, i balconi ed i 
posti di lavoro o di passaggio sopraelevati devono essere provvisti, su tutti 
i lati aperti, di parapetti normali con arresto al piede o di difesa 
equivalenti. Tale protezione non è richiesta per i piani di caricamento di 
altezza inferiore a m. 2,00  
STABILITÀ E SOLIDITÀ 
Gli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e 
struttura presente nel luogo di lavoro hanno una solidità che corrisponda 
al loro tipo d'impiego ed alle caratteristiche ambientali  
Gli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e 
struttura presente nel luogo di lavoro hanno una solidità che corrisponda 
al loro tipo d'impiego ed alle caratteristiche ambientali  
I luoghi di lavoro destinati a deposito hanno, su una parete o in altro 
punto ben visibile, la chiara indicazione del carico massimo ammissibile 
per unità di superficie dei solai  
I carichi non superano tale massimo e sono distribuiti razionalmente ai fini 
della stabilità del solaio  
L'accesso per i normali lavori di manutenzione e riparazione ai posti 
elevati di edifici, parti di impianti, apparecchi, macchine, pali e simili è 
sicuro ed agevole mediante l'impiego di mezzi appropriati, quali andatoie, 
passerelle, scale, staffe o ramponi montapali o altri idonei dispositivi  
I locali di lavoro sono puliti    
Le pulizia vengono eseguite fuori dell'orario di lavoro e in modo da ridurre 
al minimo il sollevamento della polvere dell'ambiente, oppure mediante 
aspiratori  
Le adiacenze dei locali di lavoro e le loro dipendenze, sono prive di 
depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di 
svolgere emanazioni insalubri, o sono adottati mezzi efficaci per evitare le 
molestie o i danni che tali depositi possono arrecare ai lavoratori ed al 
vicinato  
Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti 
e gli apparecchi metallici, di notevoli dimensioni, situati all'aperto, sono, 
per se stessi o mediante conduttore e spandenti appositi, collegati 
elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche 
atmosferiche



AMBIENTE DI LAVORO 

SI NO
VIE DI CIRCOLAZIONE, ZONE DI PERICOLO, PAVIMENTI E 
PASSAGGI
Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e banchine e rampe di 
carico, sono situate e calcolate in modo tale che i pedoni o i veicoli 
possano utilizzarle facilmente in piena sicurezza e conformemente alla 
loro destinazione e che i lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie 
di circolazione non corrano alcun rischio  
Il calcolo delle dimensioni delle vie di circolazione per persone ovvero 
merci è stato fatto basandosi sul numero potenziale degli utenti e sul 
tipo di impresa  
Qualora sulle vie di circolazione siano utilizzati mezzi di trasporto, è 
prevista per i pedoni una distanza di sicurezza sufficiente  
Le vie di circolazione destinate ai veicoli passano ad una distanza 
sufficiente da porte, portoni, passaggi per pedoni, corridoi e scale  
Nella misura in cui l'uso e l'attrezzatura dei locali lo esigano per garantire 
la protezione dei lavoratori, il tracciato delle vie di circolazione è 
evidenziato.  
Se i luoghi di lavoro comportano zone di pericolo in funzione della natura 
del lavoro e presentano rischi di cadute dei lavoratori o rischi di cadute 
d'oggetti, tali luoghi sono dotati di dispositivi per impedire che i 
lavoratori non autorizzati possano accedere a dette zone.  
Sono prese misure appropriate per proteggere i lavoratori autorizzati ad 
accedere alle zone di pericolo.  
Le zone di pericolo sono essere segnalate in modo chiaramente visibile.    
I pavimenti degli ambienti di lavoro e dei luoghi destinati al passaggio 
non presentano buche o sporgenze pericolose e sono in condizioni tali da 
rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di 
trasporto.  
I pavimenti ed i passaggi non sono ingombrati da materiali che 
ostacolano la normale circolazione  
Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente 
eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un 
pericolo per i lavoratori o i veicoli che tali zone devono percorrere, gli 
ostacoli sono adeguatamente segnalati.  
Quando argani, paranchi e apparecchi simili sono usati per il 
sollevamento o la discesa dei carichi tra piani diversi di un edificio 
attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le aperture per il passaggio 
del carico ai singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di 
sganciamento del carico stesso sono protetti, su tutti i lati, mediante 
parapetti normali provvisti, ad eccezione di quello del piano terreno, di 
arresto al piede.  
I parapetti sono disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i 
pericoli derivanti da urti o da eventuale caduta del carico di manovra.  
Gli stessi parapetti sono applicati anche sui lati delle aperture dove si 
effettua il carico e lo scarico, a meno che per le caratteristiche dei 
materiali in manovra ciò non sia possibile. In quest'ultimo caso, in luogo 
del parapetto normale deve essere applicata una solida barriera mobile, 
inasportabile e fissabile nella posizione di chiusura mediante chiavistello 



o altro dispositivo. Detta barriera deve essere tenuta chiusa quando non 
siano eseguite manovre di carico o scarico al piano corrispondente.  

Lo spazio sottostante ai trasportatori orizzontali o inclinati deve essere 
reso inaccessibile, quando la natura del materiale trasportato ed il tipo 
del trasportatore costituiscono pericoli per caduta di materiali o per 
rottura degli organi di sospensione, a meno che non siano adottate altre 
misure contro detti pericoli.  
Davanti alle uscite dei locali e alle vie che immettono direttamente ed 
immediatamente in una via di transito dei mezzi meccanici sono disposte 
barriere atte ad evitare investimenti e, quando ciò non sia possibile, 
adeguate segnalazioni.  
I segnali indicanti condizioni di pericolo nelle zone di transito e quelli 
regolanti il traffico dei trasporti meccanici su strada o su rotaia sono 
convenientemente illuminati durante il servizio notturno.  
Le vie di transito che, per lavori di riparazione o manutenzione in corso o 
per guasti intervenuti, non sono percorribili senza pericolo, sono 
sbarrate.  
Apposito cartello è posto ad indicare il divieto di transito    
Durante l'esecuzione di lavoro di riparazione o manutenzione su linee di 
transito su rotaie percorse da mezzi meccanici, quando il traffico non è 
sospeso o la linea non è sbarrata, una o più persone sono 
esclusivamente incaricate di segnalare ai lavoratori l'avvicinarsi dei 
convogli ai posti di lavoro.  
Quando uno o più veicoli sono mossi da un mezzo meccanico il cui 
conducente non può, direttamente o a mezzo di altra persona sistemata 
su uno di essi, controllarne il percorso, i veicoli sono preceduti o 
affiancati da un incaricato che provveda alle necessarie segnalazioni per 
assicurare l'incolumità delle persone.  
All'esterno delle fronti di partenza e di arrivo dei vagonetti alle stazioni 
delle teleferiche sono applicati solidi ripari a grigliato metallico atti a 
trattenere una persona in caso di caduta. Tali ripari sono disposti a non 
oltre m. 0,50 sotto il margine del piano di manovra e sporgere da questo 
per almeno m. 2.  
VIE DI USCITA E DI EMERGENZA 
Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di 
emergenza sono adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro 
ubicazione, alla loro destinazione d'uso, alle attrezzature in essi 
installate, nonché al numero massimo di persone che possono essere 
presenti in detti luoghi.  
Le vie e le uscite di emergenza hanno altezza minima di m 2,0 e 
larghezza minima conforme alla normativa vigente in materia 
antincendio.  

SI NO
Qualora le uscite di emergenza siano dotate di porte, queste sono apribili 
nel verso dell'esodo e, qualora siano chiuse, possono essere aperte 
facilmente ed immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza. L'apertura delle porte delle 
uscite di emergenza nel verso dell'esodo non è richiesta quando possa 
determinare pericoli per passaggio di mezzi o per altre cause, fatta salva 
l'adozione di altri accorgimenti adeguati specificamente autorizzati dal 
Comando provinciale dei vigili del fuoco competente per territorio.  



Le porte delle uscite di emergenza sono sempre non chiuse a chiave, se 
non in casi specificamente autorizzati dall'autorità competente.  
Nei locali di lavoro e in quelli destinati a deposito è stato vietato adibire, 
quali porte delle uscite di emergenza, le saracinesche a rullo, le porte 
scorrevoli verticalmente e quelle girevoli su asse centrale.  
Le vie e le uscite di emergenza, nonché le vie di circolazione e le porte 
che vi danno accesso sono libere da oggetti in modo da poter essere 
utilizzate in ogni momento senza impedimenti.  
Le vie e le uscite di emergenza sono evidenziate da apposita segnaletica, 
conforme alle disposizioni vigenti, durevole e collocata in luoghi 
appropriati.  
Le vie e le uscite di emergenza che richiedono un'illuminazione sono 
dotate di un'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in 
funzione in caso di guasto dell'impianto elettrico.  
Gli edifici che sono costruiti o adattati interamente per le lavorazioni che 
presentano pericoli di esplosioni o specifici rischi di incendio alle quali 
sono adibiti più di cinque lavoratori hanno almeno due scale distinte di 
facile accesso o rispondere a quanto prescritto dalla specifica normativa 
antincendio. Per gli edifici già costruiti si dovrà provvedere in conformità, 
quando non ne esista l'impossibilità accertata dall'organo di vigilanza: in 
quest'ultimo caso sono disposte le misure e cautele ritenute più 
efficienti. Le deroghe già concesse mantengono la loro validità salvo 
diverso provvedimento dell'organo di vigilanza.  
Per i luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° gennaio 1993 non si 
applica la disposizione contenuta nel comma 4, ma gli stessi hanno un 
numero sufficiente di vie ed uscite di emergenza.  
Le aperture esistenti nel suolo o nel pavimento dei luoghi, degli ambienti 
di lavoro o di passaggio, comprese le fosse ed i pozzi, sono provviste di 
solide coperture o di parapetti normali, atti ad impedire la caduta di 
persone. Quando dette misure non siano attuabili, le aperture sono 
munite di apposite segnalazioni di pericolo.  
Le aperture nelle pareti, che permettono il passaggio di una persona e 
che presentano pericolo di caduta per dislivelli superiori ad un metro, 
sono provviste di solida barriera o munite di parapetto normale.  
L'altezza delle finestre è non minore di cm. 90 quando, in relazione al 
lavoro eseguito nel locale, quando non vi siano condizioni di pericolo.  


